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" NAPOLEONE: E L'IRALIA: 


Un vecchio soldato dell'impero, che 
ama l’Italia di vivissinro amore, il sig. 
Planat de la Faye, ha pubblicati parec- 
chi documenti: autentici in difesa del 
vicerè' principe Eugenio, accusato, nelle 
memorie del maresciallo Macmort, di 
aver. tradito, apoleone, facendo .causa. 
a parte nella lusinga di nipotini 
come re d’Italia; all’imperd: | 

* Quei *dotuttetiti’ attestano a pietà 
di "alfiico e raggiungono il lord scopo 

di. scolpare il, LA) principe. dalla, 
taccia d’ingratitudine.-ed abbandono dì 
Napoleone; ma'per noi* hanno wna ben 


altra importanza, poichè" in' essi ve- 


diamo. Viameglio Koi rmato e. come 
gli al alati non sarebbero, stati alieni 
dal..conservare..il regno «d'Italia, se il 
principe «a-loro':si umivaye come. l'idea 


dell’i 


sù nè 
Rio dea molto «a Napo- 
leonei. L'ambizione;cle. cure» militari e 


pole ed interessi. mal consi gliati. 


lia} to distolsetò Adil'itiare il 
suo grande concetto di unite PItalia; 
ma..questo, concetto era. nel suo. pen- 
siero e l'erezione del. regno d’Italia 
valse «a ‘svolgerlo. nelle lettere, nella 
politica, nel: sentimento popolare: 

‘Ne®primi anni eu ‘iivolbzione’ sì 


ricerca, invanio.in Jradia dn LU 


aperta, di elerminata, i Verso Liadinanr 
denza. “patria. id 


d poeti dichiarano. la: guorra al preti. 


ed a’frati, ivletterati ‘scrivono Contro 


lal'tirdnivtide e contro! la teberazia; ta” 
vittea scalianda splende ‘i in pochi Scrittì,; 


e soltanto, dopo le vittorie di Bonaparte 
e la cacciata degliaustriaci. cominciò 
a «farsi strada attraverso le tenebre 
delle passioni: St comprese allora che 
la Tibertà d'Italia. éra inseparabile dalla 
sua indipendenza.. x 

Mail principio. di nazionalità doveva 
insorgere «ccontro»chi aveva» contribuito 
a destarlo»e*Svolgerlò, allofchè l’Italia, 
statica” Niger n'è deltà Signofa di 
Frantia, vedeva di‘ mal detto lo stato 


di soggezione in cui era tenuta contro. 


le.speranze concepite e. lè promesse 
fattele, 


Napoleone tacciava "di ‘mal volère di 


italiani, In una lettera del 18, novem- 


bre.4843,, al principe Eugenio; serive:. 


« Nonilasciatevi: abbattere dal mal ‘a- 


< rimo"deglî italiani” Non bisogna far 


< CERTI Isiflla” léGhosceuza dei 
opoli.. "a sorte d’Italia non dipende 

agli italiani» » 0 
por troppo i-fatti ‘dimostrarono che 
apaloono aveva ragione.” La sorte di 
Pe pole 'èsser guidata dagl' ita- 

it perchè 

uni. i, pa “pazze utopie., gli altri' dagl’in- 
trighi/ dell’ Austria; ma quanto a rico» 
noscenza, Napoleone, non - doveva’ di- 


mepticate il safiguie” Spar 


pet lui, né, «disconoscere. «che: ormai sa-. 
rebbe  tdnignuto; Jona dieser. sepas/ 


nza "patria ‘avesse'fatti tali 
prgn metter ‘Sopra pensiero i. 


si lasciarono traviare, gli.|, 


so dafl'ialiani 
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rati politicamente dalla Francia! ‘éed'a- 
vere vita propria è. governo proprio. 

Il principe Eugenio si.èmgovernato 
con, molta: dealtà. verso: Napoleoner, ina 


conv estréma»debolezza Wetso un “paese 
(dal quale aveva avute ‘imolte testimo: 


niatize "di “Amore ‘è di riverenza. 
Ciò ché ha cooperato...alle. perples- 


| sità del, principe furl’attitudine: di Mu= 


rat;.ma«benchè Murat non*fosse’ testa 
politica, "tuttavia "era riuscito | a com- 


prendere che vincolare le sorti d’Italia 
a quelle della" 


Francia, era,un rovinare 
l’Italia. senza. salvare, la. Francia.. Murat 
trovandosi. «in: lotta» continua» fravcit 
suo: cuore e la sua ambizione”; ‘ és 
tante; lacéràto'dalrimòrsos ‘non tiùséi 
a ‘nitifio “di 'utilé;'e quando parlò, agl'i- 
taliani d’ indipendenza, questi, compre» 


‘sero, che erano..lucciole e.«che mon «dii 


indipendenza trattavasi,. maedi salvar la 
sua corona; s 

{l<principe Eiigenia ‘perdi fori sì iis- 
siffiulava quanto fosse magica la pa- 
rola d'indipendenza, Il:25:gennaio 4844, 
egli. scriveva all'imperatore: 

È Nel'casò "d'un movimento retrogrado, ese- 
« guirè gli ordini di y. M. riguardo alle fortezze 
« ed''alle guarni fgioni da lasciarvi ; ma non le 
«nascondo tale éssere lo spirito d'Italia, che 
«molti ‘ufficiali è sopratuito Lee pa silasciano 
« sedurre dal' mezze che tp lil' nemito în 
« questo’ momento: l'indlipendenzk èItalia. Dubdle 
«il ditlb; è pure si dee, poichèè Ma verità, che, 
« appena 'Pesatcito? di V. MI avià lasciato l'Italia. 
e questa sarà perduta per lunga pezza. » 

L'Austria. diffatti, non. .rifiniva, dal 
1809 in \poi;di»parlare «agl’italiani d’in- 
dipenderiza, e ‘ve ‘ne furono chele'cre- 
dettéro ‘ed’ altri finsero di crederle per 
odio della Francia, o nella speranza di 
potersi valer dell'Austria, per. liberarsi 
della soggezione .alla; Francia , seriza 
cadere ‘sotto il dondiuià della «casa ‘di 
Lorena. 

Di tutto fece. r tà per, man- 
tener gl’italiani in' questa fallace sidea, 
è vi è riuscita,secondo i suoi pensieri; 
.senonchè il principio dell’indipendenza, 
che: prima Napoleone «ha'suscitato; the 
Austria "ha ingannevolmente’ accarez- 
zato, ‘si è col tempo rivolto contro di 
lei ed ora questo, principio,., divenuto 
un. fatto e. passato ; dall'ordine. delle 
idee nel. campo» della venia la fa tre- 
mare; 

Una lettefà curiosa’ di Vddb fesa" del 
12 marzo 1814, merita di .esser. rife- 
»rita. Essa riguarda, una «proposta di 
trattato fatta ..da meat al vhacipo Eu- 
genio. 

L'imperatore scriveva ot principe : 


e Inviate un agente presso quel traditore -stra- 
cordinario (Murat) e fate con lui um trattato a 
«nome mio.Non toccate nè il Piemonte nè Ge- 
«nova,e dividete il resto d'Italia in'due. ‘regni. 
« Rimanga questo trattato segreto! firichè: ‘siano 
« cacciati ‘gli austriaci dal paese ‘e ventiquattro 
core dopo la sua firma, il-rè si dichiari è piombi 
» sugli ‘austriaci. Voi potete far tutto in quésto 
«senso: nulla debbe essere risparmiato hella 
« presente: situazione per aggiugnere a’nostri 
«sforzi quelli de'napolitani. Si farà in seguito 
« ciò che si vorrà, poichè dopò tanta ‘ifigratitu> 
« dineed di tali circostanze nori vha nulla che 
« vincoli. » 


L'idea)dì dividere .l’Italia..inodue: re- 
gni lasciando in disparte ‘il Piemonte 
e Genova per un fine ‘strategico, ‘non 
pare fosse fugace e dettata solo da con- 
tingenze eccezionali. Napoleone vagheg- 
agiava il pensiero dell'unione all’Italia, 
‘ma «allorchè «scriveva del ‘trattato: con 


Fbury. Per quante concerne lord «Malmesbury, 


îrebbe ‘il sospetto che Malmesbury abbia dato, 


‘blico ‘di non correré Coll’idea \cheste diffitoltà 


Murat) “Si O stohgé digit! il ‘ proposito 
di non ‘mapienerlo, almeno. per quanto |: 
riguarda. sil resdi: Napolisi.s: 

1 spienipotenziari” ‘di’ Mutat» discordi 
veno «dà Nipòlegne, avtenigiiche» Voles- 


sero ben? dividere Pilalia" i "ave regni, |. 
ma comprenendoyi Genoya .ed..il. Pie- |; 
monte, fissando, quali. limiti del. ‘negno | j}, 
meridionale il Po ed il:Taro; é © detere |< 


minando éhe il priticipe’* Pugenio fa- 
rebbe ripassare Te Alpi a tutto l’esèrr 
cito francese, di maniera ‘che anche’ )l 
regno, settentrionale; non AT08S | più 
soldati, stranieri; x 

Il contegno. del’ principe Eugenio è 
stato pure ‘in quéstà cifeostatizà' tiobile 
e leale Verso, Napoléoné;. ma, dua ma be 
que sì potesse supporre .che, quegli 
accordi.,.non, avrebbero potuto avere 
effetto e:chie era troppo tardi.idi pensare 
ad'in ‘energicd* sforzo ‘in’ tarita “esita: 
zione di Murat e dissensione de’partiti, 
pure l'idea di rivvicinare e congiun- 
gere le varie parti d’Italia appariva 
sempre siccome; quella.che doveva me- 
glio. soddisfare gl’italiani. I 

Napoleone'aveva'traveduto ‘che. l'Ltalia 
indipendente * $arebbè' stata il, miglior 
alleato délla Francia; ma non, badò, a 
procurargliela qnando,era in tempa. 

Nel:.corso degli ‘ultimie45, anni Videa 
dell’indipendenza' ‘ha “progredito ed’ è 
divenuta la leva de’moti della penisola. 
La quistione d’Oriente;ha dovuto con- 
vincere la Francia. di. quale sussidio de, 
sarebbe stata l'alleanza «dell’Italia. ‘La 
guerra-sarebbe- stata condotta con mag= 
giore  eriergia, ‘sarebbero Stati" meno 
interessi ostili e più ER sì sa; 
rebbero.. tutelati, 

L'equilibrio europeo nonusi inpuò sta- 
bilire-sopra basi'sotide ‘finchè d’Italia don 
sia ‘indipendentà: i più ‘piofondi* politici 
l'hanno” riconosciuto, ima, niunò “Meglio, 
di Napoleone, Tha, AXVErtito,,6ome e 
fa fede la sua corrispondenzasme 

P MI Ì NI 3A I Ki 
SENATO DEL REGNO 

Oggi.furone votate dle seguenti leggi: 

Disposizioni di favore. per l'unione: della 
strada ferrata da Alessandria, Novi: è Stradella 
con quella; di. Piacenza. shy 

Cessione. allo. .stato. della ferrovia a cavalli 
da Geneva a,Sani Pier: d!Arèna. 

Proroga del stermine portato:idallà legge del 
1857 per l'iscrizione delle enfiteusi Ì 

Leva militare. per I abocsitoi 1%! agi pe 
l'anno 1850. 

Incmerenna En IaLa. — 2 Ileggiamo ‘nel 
Dailj News il ‘seguerite’ articolo: .,, 

cl re *di Napoli si è ‘dimostrato buon a- 
mito ‘del ministero Derby. Egli lo ha condotto 
fuori dall’affare del Cagliari a vele spiegate. 
Non è ‘soltanto il parlimento ; la stimpa, il 
pubblico ché fanne fra la parte, ‘che ha soste, 
nutò “il presente . governo .in questo affare, | e 
quella Fappresentata dai loro predecessori, pa: 
ragoni che sono per ogni. verso favorevoli al, 
primo: ‘Persino î giornali whig, il Times, LOb- 
server, ecc., cantano le lodi, di ford Malmes, 


: Mica 


non abbiamo ‘alcuna eccezione intorno a que, 
sta improvvisà conversione degli organi Pal. 
merston-Clarendon. Veramente ciò. suggeri: 


un pegno delle sue intenzioni di camminare 
sulle ‘tractiè di Claréndom per, ciò cherscon- 
cerne l'Austria e l’Italia. Non vogliamo però 
fare “n giudizio prematuro. Abbiamo‘ sim da, 
prifitipio"atmmiSSo © che' egli è i suoi, colleghi 
hanto afitò deli'attire' del, Cagliari ‘con più 
tatto ed energia che i ministri da loro sop-. 
piantati. Ma mentre” rendiamo Joro «questa sem- 
plice giustizia $ dobbiamo ammonire it pub- 
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poli ‘pridia’ che sn 

Un: ‘setomodami 

stiòni the" sorgoho e in "datti: 

Toni surebbe Stfficiente” per, per 

supzine ‘delle relazioni ‘di Le in ME 
ghiîltottà “e ‘la Francia” da Mpa 
dull'altra! È ùanù nietnkia Pet rélazioni 
diplomiatiche' fra" 10" de ‘grad PERE TL 
deritali, è Napoli rion’sarebbe ab 
per rimettere ‘gli ‘affari d'Italia porta 

Sîtùra' e ‘soddisfatetite.* La questione Hutt 1 
pericblosa sollevata ‘dalla ‘nota ‘ sarda”: 

congresso dî Parigi ‘rimarrebb@ ‘incora' pae” 
luta; e sinò'‘a‘tantò Che rimane’ in a Lai 
tuazione insoddisfacenté, non abbia o ‘leda 
guarentigia' "per ta pate ‘dell’Eutopà” = 

meno ‘una fosca ed equivoca sperantà 

libertà d'Italia: 

«Là! fimostranza’ fattà ‘dai cpv 
sardi al‘primò congresso‘ dî Parigi, era. gin 
a-poco ‘la seguetite: Che il malgovermd ‘6 l'o 
pressione’ di tutti gli altri! stili ‘avviati d'Ita- 
lia tennero loro sudditi‘ in “anò rt “A si 
spirdzione! ed insurrezione ’ crofiica” 
bile :chèvquesto ‘stato 'dèl testo’ del 
italiana è'incompatibile colla’ rr 2) 
curezza'\del. Piemonte ' costituzionale sche è è-* 
gualmenite incompatibile \colla ‘sicarezza’ è pico. 
permanente dell'Europa: La ‘verità di queste ri-” » 
mostranze fu ammessa ‘dai plenipoti 
Francia | ed ‘Inghilterra che 'in' nome” i 
spettivi»governi promisero d'impiegare î loro 
buoni uffiti ‘ presso î diversi sovrani italiani, 
colla: vista d'indurli ‘ad Ladettare una politica 
più saggia ed umana. » 

« L'unico passo che fu fatto in con 
dì "di Frcica ci fai raga gl ile 


stri di Franci a e d 
avrebbe n. RIO ai 
pro forma delle ‘rèlazioni Ka è stata 


derisae con disprezzo dal governo di Napoli. La 
condotta delre di Napoli ‘e de’suoi‘tonsiglieti 
da quel tempo «in ‘poi/è stata, sè è ‘possibile; 
ancora \più empia, oppressiva ed'insensibile di 
prima. Non un solo tentativo ‘è stato fatto > 
dalle due.grandi potenze occidentali’ per prò- 
muovere quell'incremento ‘dell'elemento seco- 
lare nel governo degli stati della"chiesa, che fu' © 
riputato necessario per la loromigliore e ‘più ‘ 


‘| umana amministrazione. In quanto all'Austria; © 


il peggior. cancro. di tutti nella’ còstituzione s0- 
ciale e civile dell'Italia; è giusto di' concedere: 
che nessuna speranza fu.data. dalla Francia e 
dall'Inghilterra,.che: avessero. ‘a. far mostra di 
coraggio col predicare ragione. ed umanità al 


| gabinetto di Vienna. Il risultato di:questà ras- 


segna retrospettiva si è che, dopo la chiusura 
delle prime conféreritè di Parigi, ‘nulla si è * 
fatto lettetalmente per migliorare la'coridi- 
zione dell’Italia. 

« Il raggio di ‘speranza. che era sorto nei 
patrioti moderati, ragionevoli, e_ costi 
d'Italia, è di nuovo svanito, e la profonda o- 


'seurità notturna della disperazione è di nuovo 


, venuta sopra di essi. 


Coll’eccezione dei terri- 
torii piemontesi, tutta TItalia è piena di op- 


‘ pressori e cospiratori! Il “libero stato del Pie- 


monte, l'unica» Cessen ‘in’ mezzo alle tenebre 


‘dell’ Egitto, è odiato: dagli ‘oppressori e minac- 


ciato come uno, specchio che mostra adi essi 
la brattezza dei loro; lineumenti;: e si. (trova iu 
«pericolo di essere odiato ‘dai. patrioti del: resto: 


dell'Italia: coll’odio dell’invidia, Il posti br 
‘ dell'Italia è cattivo; ma se. mon si:fa qualche 
cosa per arrestare il corso naturale degli e- 


venti, questo. male. non .sarà .che il preludiò dî 


cose -peggiori..,Se .si lasciano le cose progre-..- 
dire .comev finora, 
‘perla coi vieini tiranni. 10 soccombere, a1 me» 
desimi. Ognuno di questi, eventi renderà ine- 
Vitabile una esplosione in Italia, la. quale. srt 
una stossa a tutto il resto dell'Europa. 


la. Sardegna deve o rom+ 


«Ora sé il governo di lord Derby.è preparate 


‘ fare il contîasto più faverevole per tutta la 


DI 


i er, tota sli sticcesso, imbie- 

lord Malmesbury, contrasta coll’ina- 

zione apalica e colla mancanza di ogui pria- 
cipio in lord Clarendon, nessuno sarà più di 
noi proclive a rendergli giustizia. Ma se il suo 
successo parziale nell'affare del Cagliari do- 
vesse essere volto soltanto a vantaggio di un 
trionfo di paftito, e sela politica  dell'Inghil- 
terra, per ciò che risguarda l'Italia, continuerà 
sullo stesso piede pocu lodevole come finora , 
‘e dubbiimo fia d'ora constatare le conse- 
guenze. D.iamo suces:0 parziale, perchè piena 
g108/: izii nou si è ancora ottesuta ‘dalle mani 
dei ‘13 di Napuh. S'è o tenuto ua compenso 
pei sudditi iugli sì <h: hanuo sofferto dei pro- 
cemimeht angiusu e crudeli dal governo di 
Napoli nel caso del Cagliari; un compenso è 
egualmente. dovuto agli innocenti sudditi sardi 
che henno ‘sofferto tanto od ancora più che 
gl'iuglesi. Li governo sardo sembra disposto 
ad. avanzare una domanda per tale com- 
perso ; facendolo avrà esso l'appoggio del mi- 
nistero di lord Derby ? Se lord Malmesbury si 
tiene in disparte, nel caso che una tale do- 
îanda sia fatta dal governo sardo, egli è e- 
sposto al sospetto di avere, per la complicità 
cell’Austria, strappato una concessione poco im- 
portante da Napoli, unicamente per rinforzare 
e del suo partito nella camera dei co- 

muni inglesi. E sebbene egli avesse a conti- 
nuare ad agire in uno spirito. veramente in- 
glese per riguardo alle questioni che sorgono 
dalla pendii; .del' Cagliari, egli e i suoi. colle- 
possono attendersi di essere sostenuti 

Ti gaiog se non sono preparati ad. adot: 
tare una « Politica sinceramente inglese in tutte 
le ioni che si riferiscono all’Itala. 
«Quest’avvertimonto è da'o non soltanto ‘nel- 
l'interesse di qualche partito, ma unicamente 
per. il vivo desiderio di vedere, una politica e- 
stera degna del nostro paese adottata nei con- 
sigli della nazione. Sarebbe. vano per gli ora- 
tori, ministeriali nel parlamento 0 per. i loro 
organi nella stampa. il tentare d’iraputare mo- 
tivi faziosi al nostro avvertimento. La cliquo 
Pal -Clarendon : sola ha presentemente 
qi che. interesse a scuotere la stabilità dei mi- 
nistri ; e il linguaggio dei giornali! di. Palmer- 
ston- -Clarendoa , di sopra citato, dà luogo a 
qualche, (608 di più che, al semplice sospetto , 
le, viste. ‘concernenti la ,potitica estera siano 
identiche in. lord. Malmesbury con quelle di 
lord ;Clarendon.-La politica sistematica di. lord 
Clarendon, era di far il bel viso all'Austria, e 
di spiegare una  sdegnosa superbia verso la Sar- 
degna: vuole lord Malmesbury seguire CIR 
traccie ?» 


‘ Dispacci elettrici riv. 
ser, "AGENZIA STEFANI sc 


J 0Y ret. ona Parigi, 2. 
A Monitewr: pubblica tun decreto imperiale che 
creai.un ministero ? dell'Algeria e delle colonie. 
Questo nuovo ministero è affidato a x ASLil 
principe Napoleone. 
Londra 24. Lord Malmesbury ha osano 
al parlamento i documenti ufficiali francesi re- 
lativamente alia Regina Coeli.) Detti documenti 
provano.cha i negri eràmo emigranti liberi mu- 
nitird’un'passaporto dél presidente Liberia. 
Il dili delle‘ Indie è passato alla seconda let- 
tura pella camera deì comuni i 
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INTERNO 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Presidenza del vice-presidente DePRETIS. 
Enti Seduta del 25 giugno. 

Si comincià con votare a scrutinio segreto 
sulle due leggi per la caserma Castello in Sas- 
sarie pér'alienazione di boschi della corona, 
staté' giù discusse nella seduta di ieri; le quali 
sono!approvate amiendue a grande maggio- 
ranse.' 43 i 7 

Vallauri ‘ottiene «chè una petizione sia ri- 
mandata alla commissione ‘incaricata’ dell’e- 
same’ deb progetto per la ferrovia di Savona. 

Opere” da” Costruirsi nella caserma Perrone 

a Novara. 


rizza ala spesa di 37,200 lire, R4ir I, sui di- 
"| lamci 1859 è 1860, per la costruzione di das 
torri-latrine, 

Non si fa discussione e il progetto di leggo unà. 
è *preooiio da 79 voti pippo contro se 

Nuova caserma în Casale . 

La commissione è composta di ‘Revel Ge- 
nova, Torelli, Garibaldi, Chiò, Mari, relatore, 
Borson e Monticelli. 

I progetto è questo : 

‘© Articolo unico. Il credito di lire 420,000; 


aperto colla legge del 5 giugno 1857 sul bi; 


lancio. del ministero della guerra per la rico- 
struzione della caserma. dei ‘grani nella città 
di Casale, sarà impiegato invece: per la costru» 
zione Ji una muova caserma presso quella città 
secondo il progetto del 13 marzo 4858, fir- 
mato Staglieno, colonnello del genio mili- 
tare. » 

Si approva senza discussione l'articolo, che, 
a scrutinio segreto, ottiene poi TO voti favore- 
voli € 37 contrarii. 

Spese nuove sul bilancio 1858, 

La commissione è composta di Robecchi, 
Depretis, Chapperon, Del Carretto, relatore; 
Giovanola, Brunet e Farini. 

Del Carrétto dice che, mentre si stampava 
la relazione, il signor ministro di finanze pre- 
sentava.. una muova dimanda di 80 mila lire 
pel ponte sul Po a Chivasso, avendo. l’appalta- 
tore spinte i lavori con molta alacrità, sicchè 
non basta il fondò assegnato. La commissione 
assente questa domanda. 

Il complesso di queste ‘spese resta perciò 
stabilito in L. 1,354 mila. S'annullano poi sul 
bilancio 4858 crediti per la somma di 62,330 
lire. 

Non si fa altra discussione ed il progetto è, 
a scrutinio segreto, Approvato da voti 86 con- 
tro 26. 

Spogli del 1854. 

Il progetto non.dà luogo a discussione ed è 
vinto: a (partito segreto; da voti: 88 contro 24. 
Progetto di legge 
relativo all'erlo drammatica. 

Cavorir C.,' pres. del consiglio e ministro 
dell'interno: Ho l'onore di ‘presentare un pro- 
getto di legge, con cui. si tende a migliorare 
le condizioni dell’arte drammatica italiana., 

É il seguente : 

« Signori, 

«La ‘decadenza ‘ del testro drammatico, alla 
quale' dolorosamente assistiamo, ha chiamato a 
buon diritto: l'attenzione del parlamento e del 
ministero sopra il modo più acconcio di soste- 
nere in-Piemente un'arte nobilissima, che è 
scuola di alti sensi ed argomento di pubblica 
moralità. 

« Già dal 1820 i principi sabnudi, avendo in 
mira di: promuovere. cal teatro | drammatico 
l'istruzione ‘popolare \e d’innalzare la scena ita- 
liana a quel grado di lustro. e. di decoro che le 
si conviene, istituivano una. R. Compagnia che 
soddisfece lungo tempo alla pubblica aspetta- 
zione, è terine degnamente il primato italiano 
nella drammatica palestra. 

« Nella legislatura del 1852, coll’intento di 
opportune economie, sperandosi che la concor- 
renza degli appaltatori e ‘la emulazione degli 
artisti bastar non potessero a conservare e pro- 
muovere il teatro drammatico, la camera sta- 
biliva. che dovesse cessare la protezione sino ‘a 
quel giorno accordata, nella fiducia che il ge- 
nio! patrio e l'industria nazionale avrebbero fé- 
licomente compiute le’ parti del governo. 

«.Questa fiducia, malgrado ‘alcuni lodevoli 
sforzi, tornava senza: effetto. ll ‘numero degli 
artisti andò di giorno in giorno diminuendo, le 
loro esignze e i loro onorari si raddoppiarono, 
i mezzi degli appaltatori non farono quindi più 
sufficienti per formare elette Compagnie, e sul 
teatro non si vede omai più che qualche buon 
attore circondato da mediocri compagni; cosic- 
chè il teatro italiano. è ridotto a sostenere a 
stento la ‘concorrenza sulle patrie scene del 
teatro francese, quantunque di non primi attori 
composto ‘ e non corredato di eletto repertorio, 

« Gli autorì stessi, privi di teatro per esporre 
le loro opere, privi d'incoraggiamento per de- 
dicarsi alla drammatica letteratura, si ritirano 
anzi tempo dalle difficili prove, e lasciano vuoto 
l'onorato arringo. 

« In questa condizione di cose il governo, 
che ha mandato di proteggere la patrie arti, 
ron poteva a meno dì accogliere favorevolmente 
le manifestazioni che ebbero luogo nella ca- 
mera e dimostrarsi sollecito a stendere ua'al- 
tra volta la mano all'arte drammatica per im- 
pedirne la decadenza e ritornaria all'antico 

splendore. 

« Con questo proposito egli viene a chie- 
dervi il credito di un’annua somma sufficiente 
a porre le prime basi di una istituzione che 
tornerà ad onore del Piemonte, come le stret- 


La commissione. è. composta di Revel Ge-{ fe3ze finanziarie possono permettere. 


nova, Torelli; Del Carretto, Chiò,  Moia, rela. 
tore, Borsoni “e Castagiiola. Ir ‘progetto auto» 


Gi giipi: 108 S 


« La proposta di legge che vi si presenta è 
troppo imporiany? perché, malgrado l’ino!trata 
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sessione legislativa, non si i speri che di di.ab=.| 
biato ad accoglierla e sanzionaria. di 


€ Mi 1859, 


ri che,nel trali 
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« Art 2 Pat di ui e mr, Ga 
stinata a sussidiare una compa; 


scelta tra ‘i più distinti rm 

«.Art. 3, Presso il ministero. dell’ interno 
verrà istituita una commissione superiore dei 
teatri drammatici, composta di un presidente 
e di sei membri. 

A questa commissione: sarà ‘uflidata la com- 
posizione e la superiore direzione ; della com- 
pagnia drammatica. 

« Art. 4. Un decreto reale, da emanarsi sulla 
proposta del ministro dell'interno, sentita la 
commissione superiore dei teatri drammatici, 
stabilirà, il modo a'seguirsi: per l’impiego del 
fondo di cui; all’art. 4, non chè ile- basi: sullè 


quali la. compagnia ‘drammatica, sarà costi. 


tuita. » 
Bilancio passivo della guerra 

Bottero: Dalla cifre di questò bilancio ve. 
diamo che il paese va incentro volontieri è 
sacrifizi per aver un esercito in grado di difen: 
dere l'indipendenza e l’onor nazionale. La sim- 
patia e la popolarità di cui .gode il nostro 
esercito in paese m’inducono a fare alcune 0s- 
servazioni che credo utili. Gli stipendii degli 


uffiziali' dell'esercito sono troppo esigui. Già'sì 


fece qualche cosa per migliorare la loro con- 
dizione; ma nom:siamo arrivati a quel punto 
a cui dovremmo arrivare se lè nastre finanze 
fossero in uno stato migliore. C' è però un 
fatto in contraddizione con qu:stè buone in- 
tenzioni: la legge cioè per lè ritenute sugli 
stipendii degli ufficiali. È un' circolo vizioso: 
Una ritenuta sugli stipendii io lav comprendo 
in casi di bisogne straordinario ; ma non come 
permanente. Che sè noa si può applicare un 
rimedio generale, bisogna cominciare ad appli- 
carlo ai, militari. Le condizioni degl’ impiegati 
civili sono migliori e v è grande concorrenza 
per questi impieghi. Non così pei militari. L>a- 
tani dalle proprie famiglie, hanno da sostenere 
spese speciali a loro. Nsi vogliamo d'altronde 
modificare la legge sulle pensioni. Facciamo 
dunque precedere la cessazione delle. ritenenze, 
se vogliamo che essa nen sia accolta con mal 
umore. lo sottoporigo queste osservazioni alla 
saviezza del governo e del parlamento. 
Lamarmora, ministro della guerra: lo mi as: 


socierei, di cuore ‘alla proposta : del: dep. Bot: '| 152 


tero; ma temo che si solleverebbero apposi- 
zioni per lo stato delle finanze, Io non man- 
cherò del resto. di far tutto il mio possibile, 
perchè in questo od in un altro' modo si mi- 
gliori la condizione degli ufficiali, che è ‘meno 
favorevole, massime per gl’inferiori. 

Si passa alla discussione delle categorie. . 

Alla cat. 3,, Iatendenze militari, 

Quaglia eccita il ministro della ' guerra ad 
introdurre di ‘più l'elemento ‘militare nell’am- 
ministrazione e cita l'esempio della ‘Francia. 

Lamarmora: Nei posti. superiori dell'ammi- 
nistrazione. ci. vorrebbero delle capacità: e si 
depaupererebbe l'armata dei buoni . soggetti. 
Noù so poi se chi riunisce le qualità militari 
vorrebbe' adattarsi alla modesta carriera della 
amministrazione, Se gl'impieglii superiori poi 
fossero tutti riservati «all’‘armata, nessun' im- 
piegato civile vorrebbe più entrare in questa 
carriera. Insomma parmi molto difficile Vescla- 
dere l'elemento civile e non so se la Francia 
sia contenta del suo sistema d'aver tutta l’am- 
ministrazione composta di militari. 

Allà cati :6; Personale delle | sussistenze mi 
litari, 59,286 me lire, 

De Sonnaz: Domando la parola. Questa cate» 
goria mi parè un po’ costosa per le finanze. 
(E siede;-ilarità) i 

Lamarmora,:. Il gen. Sonnaz sa the si fa il 
pane ad economia) e. che quindi è necessario 
un maggior personale. 

Alla cat.;20, Treno d’armata; 203,133 m. lire, 

De Sonnaz: Si paga troppo pel':treno a ifrozte 
delle nostre finanze. (E siede; ilarità) 

Alla cat. 23, Carabinieri reali di Terraferma, 
2,776 m. lire; 

t'allini dice che gli fa sorpresa il veder le 
paghe diminuite, 


Lamarmora: Non si è fatta. nessuna diminu- 
zione, ma solo dei cambiamenti. Si sono, stante 
le strade ferrate, diminuiti di 50 i carabi- 
nierì a cavallo della terraferma, ed invece ac- 
cresciuti a 60 quelli:della Sarge Ora ab 
biamo. 2,800: carabinieri. 

Rignon dice esservi pure usa differenza in 
meno di 500 lire nelle tie: ) 

Ruitazzi: La modificazione fu fatta in se- 

pui di una nuova proposta del ministro della 
. Colla stessa ‘somma’ sì poterono au: 


SESIOC Giliafinteiti ‘vedendosi che non'si po- 


iene raggiangere:..i- 


‘cora'‘sciolta,; ‘certo il sig. ministro vi era già 
‘determinato. (Lamarmora fa atto di 


n fa 


dei carabinieri-e che una porte dava ogni 
anne in economie. 

Corsi prega il ministro a portare quo 
mero a compimento. P } 

Lamarmora: Si è fatto il possibile, Cie Civ - 
gliono uomini istruiti e morali. Sono 800 di pi ù 
dal 48 in poi; nè è poco se si consideri xa la 
sicurezza pubblica, le dogane, le guardie mu- 
nicipali, corpi. meglio .trattati, portano» via 
molti uomini. 

* Valerioditb ‘chie si’ potrebbe sopprimere" le 
guardie di sicurezza pubblita, ‘affidandosi’ tuttà' 
la polizia aì carabinieri. «Con: «ciò ‘si torrebbe' 
ancha l'inconveniente di urtise gelosie. Quanto» 
ad alcuni servizii, nelle. grandi città, che non 
potrebbera esser affidate ai carabinieri, si po- 
trebbe creare un piccolo corpo speciale. 

Alla cats, 24; perabiaieri reali» di Sardegna, 

Valerio loda ministro d’aver aumentato i 
carabinieri a cavallo in Sardegna e lo prega 
ad aumeptàrli anche l’anno venturo | 

Lamarmora . dice che non è tanto facile. il 
formare dei buoni ‘carabinieri, ma che farà il 
possibile secondo i bisogni. 

Alla cat 34, 

Valerio domanda cha. .i militari, s anrestati 
siano tradotti isolatamente, non accoppiati con 
ladri e grassatori. 

Lamarrtora dice che ne ha già parlatò al 
comandaute dei carabinieri; pel rtapottò sulle 
strade ferrate... .. - 

Alla cat. 33, Rimonia cimalli;; i} j*9 

sAlfieri dice che ..gli uffziali,, di cavalleria 
sono spesso in condizioni perose per. procac- 
ciarsi il cavallo, ed’ eccita il ministro a distri- 
buirli esso. Accennà poi ‘alla necessità! di ‘mi. 
gliorare le: nostre razze.) (iii bai i SICOLI 

Lamariera : An' altre armate sì danno ‘è ca- 
valli, di servizio; ma anche ‘paghe minori, Credo 
che, se si avesse da. dare il cavallo ‘e "at 
mibuire la paga ed î foraggi aì nostri ha 
sarebbéro mulcontenti. Del resto là maggior 
parte di essi: sono agiati ‘e spendono dell loro. 
Quaato (al, miglioramento: delle (razze 3 lat quis? 
stione è più grave; ma i nostri ilo 
vogliono adoperar cavalli per i; “della 
campagna. Abbiamo stalloni in Savoia, che. ci 
danno cavalli per l’artiglieria; e ne a 
Sardegna che potevano esser d'una grani 
ma si fecero molti spropositi; per'es. l’abbin- 
donar, l'uso dei, cavalli sardì nella vr; vs 
Si penserà però a questo, e credo che 
chi avni potremo aver cavalli sufficienti per la 
cavalleria 
Alla cat. 40, Collegio militare d'ant; F lite 


Pecchio : Questo ‘collegio: ugait avere 960. 
allievi, invece ne ha un numero assai minore, 
e solo per strettezza ;di. locali. Il sollegio è | 
stato aperto sotto i migliori auspicii | è do- 
mando al sig. ministro se intenda provvedere. 

Lamarmora : Dopo i i molti eccitamenti ‘di ' re 
stringerjle spese, io credetti di dover:r 
la cosa all'anno venturo. Intantò . si ata 
si anielierazni il bop n massime per i. 

oni ufficii dep. Berruti..... "en IE.) 
di Baino), ha dato un locale, in cui, sanno cl 
altri 50 0 60 allievi. ss 

| Valerio :!Qaando accsdabeti sl 
cedemia militare, io’ întorpellai il sig) ministro. 
Egli rispose che sapeva. apprezzare: i- trascorsi | 
giovanili, che anch'egli avea preso parte a piccoli . 
moti, che sarebbero stati puniti solo i capo- 
rioni. Invece ne furono espulsi 18, che non part 
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“vet 


sono essere st:ti tutti eccitatori. ‘ La' mi; 
equa del sig. ministro non fu applicata. Si'in- 
dagò il passato e: si\espulsero i meno diligenti 
allo studio , si usufruttò! quasi la. circostanza 
per far una scelta: cosa. ingiusta e dolorosa. 
Giovani di 17 e 18 anni si videro tronca la 
loro carriera e il castigo ricadde sulle fami-. 
glie. Se si ripresentassero, il ministrò dovrebbe 
usare equità, Il nuovo: istituto è ‘d'altronde. 
fondato su basi più rigorose, che danno.una:: 
maggior ren 

a: fto! Valerio ha presi ‘Mole 
sbagli. Quando egli mi fece l'interpellanza , 
l'accademia era sciolta. Io' risposi, quanto agli 
undici che erano in cittadella, che ‘sarei ‘rin- 
venuto su quelle pratiche. Dopo fu creata una + 
commissione, presieduta dal gen. Dabormida,, 


sche nessuno vorrà appuntare di troppa rigidità, 


Essa conchiuse che era necessaria ona riforma 
radicale. Il suo rapporto fu sottoposto al' con- 
gresso. permanente della guerra, che lo' ap 
provò. Si dichiarava necessario che l'accademia. 
fosse sciolta e che fossero riammessi solo quelli 
pér cui si avessero dati buoni e sicuri. lo non 
poteva variare le proposte fatte dalla commis- 
sione. Del resto, quanto alla mia promessa, tré'' 
di quelli che erano rtati' mandati È cittadella |’ 
furono riammessi. 


Egli disse in molte ‘sedute che i ESC 


co Mi rt (prc CL fi 


} to: cosa 
che mi re lacchè pen- 
sai‘ché'un giovane, il quale venisse a mancar 
rebbe 


di rispetto ‘ad ‘un suo superiore, | 
tuto esser sottoposto consiglio di guerra. Essen- 
dovi interessate tanie famiglie; sarebbe stato 
desiderabile che i rapporti della ‘commissione 
fossero stati fatti pubbli. Sui giovani! mandati 
via. veniva a-pesare una taccia ‘dolorosa. Il'sig. 
ministro: poteva anchè far cofitro l’avtiso della 
commissioné , ‘eòmè qualche volta il ‘ministro 
dell'istruzione‘! pubblica: Mi resta la speranza 
che, se questi:giovani avessero ‘a presentarsi ‘ 
per essere riammessi, il sig. ministro non yo- 
glia essere un pato inesorabile. v 

Lamarmora: on credo aver parlato di sciò- 
glimento; non ci pensavo; l’idea fu della com- 
inissione. lo ‘intendevo bensi modificare l’acca- 
demia. Quanto alla preghiera che mi fa il dep. 
Valerio, non sarebbe conveniente render illu- 
soria una misura radicale ‘con eccezioni ‘che 
potrebbero ariche peggiorare lo stato delle cose. 
Se egli desidera maggiori spiegazioni, lio gliele 
potrei dare; ma si persuada che egli Uomanda 
una cosa ‘assolutamerite impossibile. 1 © © 

Sineo bramà ‘chè si venga a determinare in 
modo invariabile i principi fondamèntali di 
questi stabilimenti militari. 7 

Alla categoria 47, i | 

Cotta dice che il ministro. dovrebbe pensar 
a dare anche i foraggi in matura; con' che ne 
sarebbe migliorata la qualità e Ja quabtità; 

Lamarmora uun crede: che ciò sia molto ton- 
veniente, ma studierà la quistiene..» | © 

Mellana dice, che se gli appalti dei foraggi 
non fossero dati per divisioni, ma pei gni 
che sono nelle singole città, potrebbero atten- 
dervi gli stessi agricoltori. senti k 

Lamarmora dice che gi: appaltatori sono ob- 
bligati av dare i foraggi anche a tutte le truppe 
ai Alfa cd da. 

Sineo ‘avvertendo che la ‘seduta di mattina di 
maîtedì ‘scorso cominciò solo alle 9 12 e quella 
del dopo ‘’mezzodì alle 2, con perditempo di 
quelli che vennero all'ora fissata, propone che 
domani uom sì tenga la prima seduta e che la 
seduta cominci all'una. 

‘ Brofferio appoggia la proposta Sineo e chiede 
che gli uffizi sieno convocati domattina per de- 
liberare sugli ‘ultimi progetti di legge. 

La proposta Sineo è approvata è il presidente» 
dice che all’una-si-farà l'appello nominale; con- 
segnandosi ‘alla ‘Gazzetta ‘ufficiale‘i nomi' degli 
assenti, \e\che ‘gli ‘uMzi ‘sono convociti per 
le 11. 

Farini prossnta la (relazione ul \ progetto di 
legge per le pensioni civili e militari.” 

La cat. 61Migliordnienito delle fabbriche | 
militàri,.è stata’ dalla‘ commissione ridotta di | 
40m. lire. . ino pay agi 

Lamarmora : Questa somma ‘mi'è' necessaria 
per .l'‘accademia militare. La commissione a- 
vrebbe voluto che, passando v8:4 p- 30 mila 
lire, si, preset un pregetto di legge spe- 
ciale vu }A pa Da cada ip questa ca- 
tegoria ordinaria... n.1; ;;-. :h (ng 

Brunet ‘aderisce al ristabilimento di queste 
40m. lire. 0191 VI 

La cat. 78, Operé di fortificazione a di- 
fesa.dell’arsenale marittimo nel golfo del Vari- 
gnano, 1,000,000, soppressa dalla commissione, 
viene ristabilita ‘in 700m, osservando Lamar- 
mora.cha nel 59;si pot ‘consumare ed i 
residui del 57 e del 58'ed anche: questa som: 
ma. Così pure è-restituita la ‘cat. 76, Artiglie- 
ria materiale necessaria per le fortificazioni del 
Varignano, 300m lite. -. | — 

Le altre categorie sononapprovate setta di- | 
scussione. : | 4 è | 

La seduta è levata alle 54,2. Le 

Ordine del giorno” per domani x, 

Canalédi Cigliaso — Bilaneid passivo pel 1859. 

NB. Uà ettore di stampa ci fece dire, nel | 
rendicontò di ierî, che Lanza presentò dî pro- 
getto per. l'abolizione..di € corporazioni ri 
e dovevasi stampare di # corporazioni. 
gicte » dî operai. cn + 1001 
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La Gazcetta piemontese pubblica una ‘lista di 

24 pensioni: sa 
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FATTI DIVERSI , 
Mercato de’bozzoli. Ne mercati d'oggi 
si è distinto quello di Cuneo, ove fu i pora 
tati 2600 miriagrammi. A Torino se ne pòrta- 
rono circa mille miriagrammi. Degli altri mer. 
cati niuno nè ebbe 500 miriagrammi. : 
I prezzi continuano. ad \esser elevati, e più. 
pre > ne’mercati Ser Se 
Il ficolto giunge alla fine e i 
riconosce tar stato molto scarso, sebbene 
quest'anno la. provincia di Cuneo sia stata meno 
sfortunata. sa, 
Belle Arti. La società promotrice di; Bella 
Arti téîne la sua assemblea domenica per pro- 


LAS 
» 


‘ cedere all'estrazione - delle opere d’arte state 


*Salwatore--in--Torino è ancora sprovveduto di 


«gono più ragazzi abbandonati e vaganti. 


» — Confidiamo che quanti apprezzano®i' vantaggi 


| sagna al console di marina e capitano del porto 


DI i 


acquistate coi fondi sociali; sodi >» 

Le vendite di quest’ lisono, a lire 
Posi i im £ Li pet 

Oltre la paste presa, secondo ‘it Solito", da 
S. M. il re, da’RR. principi e da’ministri, cen- 
tribuirono la società per la somma di L. 22 
mila, il marchese Filippo Ala Ponzoni per lire 
37,470. vito 

Esposizione del Valentino. L'’esposi- 
zione continua ad avere quotidianamente grande 
folla di visitatori. Fa piacere che anche i gio- 
vani studiosi e gli operai dalle province accor- 
rano; a :vedere_.ed ammirare, i. progressi, indu- 
striali del paese. Ieri furono a_ visitarla gli 
alunni del. collegio convitto: di Pinerolo e 53 
operai di Savona. / 

Asilo infantile. Il popoloso borgo di San 


un:asile infantile, ove i bimbi trovino ricovero 
ed educazione, ed ‘è perciò quello in cui si veg- 


Non vogliamo quindi astenerci ‘dal lodare la 
sollecitudine della Birazione delle scuole infan- 
tili, che desiderasa di poter aprir anche in quel 
borgo un asilo inearicava il prof. Michele Tonso 
di raccogliere lè soscrizioni. 


ed ‘i benefizi dell'educazione infantile vorranno 
secondare questa meritevole opera ‘e che non 
vi sarà persona agiata la quale non sia disposta 
a. concorrere colla sua sottoscrizione all'erezione 
dell'asilo, in una parte della. città, che tanto 
ne abbisogna. - 

Restituzione del Cagliari. Genova, 
24 ‘giugno. In aggiunta alle notizie recateci dalla 
nostra corrispondenza pubblicata nel foglio di 
ieri; inseriamo le seguenti del Movimento: 

« Prima d'ogni altro particolare daremo schia- 
rimento ad un fatto; che pel rilievo in cui fu 
posto da altri giornali sembrerebbe un’omissione 


| per parte nostra. Osservò. taluno che la-ban- 


diera inglese sventolava sul Cagliari; ‘ma noi 
credemmo ozieso in un paese versato negli usi 
marinereschi dare spiegazione sul significato 
delle bandiere generalmente conosciuto. 

‘« Il Cagliari dunque entrando in porto bat- 
teva- bandiera italiana izzata a poppa come ì 
regolamenti marittimi prescrivono. 

««-A bordo del Cagliari era un console nella 
Tua "fficiale qualità,.6.secondo.tutti gli usi.ma- 
rittimi «int ionali \ @gli batteva la sua ban- 
diera che @ra izzata alla + varea dell'albero di 
trinchetto, giusta quanto voleva il grado del 
personaggio che trovavasi a bordo. 

e La bandiera inglese sul Cagliari non avea 
altro {significato quindi, che diconsusto segnale 
che si mette quando un'autorità marittima tro- 
vasi nella propria qualità a bordo. _ 

« Questò ‘premesso passiamo ‘alla‘storià , al- 
l'atto della’ restituzione. Ieri verso lè 10 reca- 
vansi a bordo, colcapitano del'perto sig. Rey, 
"col console di*marina' sig. Garibaldi, il console 
inglese Barber e l’amininistrazione . dei vapori 
Fappresentata ‘dal sig. Raffaele Rubattinò in per- 
sona e dal sig. Fauché, l’ abile amministratore 
che or non ha guari il sig. Rubattino chiamava 
4a dividere da gestione delle grandi intraprese 
di quella amministrazione, con facoltà in ogni 
parta delle cose uguale alla propria. 

« Nell'interesse della società (anche. l’avvo- 
cato Orsini assisteva all’atto. 


« Nella ‘sera dél ‘22, al momento della primi‘ 


visita èrasi redatto verbale dal quale risultasse 
della dilazione, che era fatta ‘alla restituzione 


| per l’ora troppo avanzata. A quel verbale sot- 


toscrivevano per la società il sig. Fauché l’alter 
ego del sig. Rubattino, e le nostre ‘autorità ma- 


Î rittime intervenute. -Riprendevasi.ieri la:conti- 
| nuazione di quel verbale, e dapprima il signor 


Barber faceva pel governo. inglese atto di .con- 


di Genova, accettanti pel governo sardo, e questi 


| successivamente consegnavano  all'amministra- 
#€% | zione il vapore che ricevevano dal sig. Barber 


nello stato e condizioni distinte pel triplice in- 
ventàrio chè a Napoli era stato fatto dalle au- 
torità inglesi e che in segno di accettazione fu 
sottoscritto dai riceventi. 

< L'amministrazione accettò la. restitazione 
del suo vapore dichiarando. formalmente rice- 
werlo per ATTO DI GIUSTIZIA, e riservandosi tutti 
quei diritti che a lei potessero competere, pel- 
l'inazione forzata del legno, pel cattivo stato in 
cui veniva restituito, per tutte quelle alterazioni 
che risultassero dal confronto degli inventarii 
fatti all'epoca della consegna in Napoli con 
quelli dell'epoca della partenza da Genova in 


A giugno 1857; per le emergenti conseguenze, 


nonchè per gli indennizzi che sarebbero spet- 
tati all'equipaggio. >» 

'.« Dalle informazioni assunte rilevismo che 
lodevolissima per squisita gentilezza fu la con- 


l'equipaggio nell'occasione chè «da Salerno li 
ebbero a trasportare aibordo-del Cagliari. Noi 
per essi rendiamo pubbliche grazie ed al signor 


me 
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dotta degli inglesi" verso il capitano Sitzia e 
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«aver avuto:la» precaùzione di pagare tutti i suoi 


Barber èd a tutti quegli ufficiali inglesi che ‘ 


Guztettà pù ontise:: 

\« Un dispaccio elettrico in data'di ‘ieri da 
Genova annuazia che verso le sette pom. vi fu 
in Darsena una sommossa dei condannati, nella 
sala di rigore. Si è dovuto far fuoco, Vi'farono 
morti e feriti. Fra questi ultimi è pure un guar- 
diano delle carceri. L'ordine è ristabilito; » 

Suicidio, li brigadiere dei carabinieri co- 
mandante la stazione di Levenzo (Nizza), dopo 


debitucci ; si condusse în luogo appartato sul- 
l’alto di ‘una collina e si sparò una pistola nel 
capo. Si ignora la causa di questa fiera riso- 
luzione. sio 

Fuga di malfatteri. — Nizza; 23 giugno. 
— Ci si assicura che'alcuni malfattori sfaggiti 
dalle prigioni di Genòva si aggitino nella con- 
trada del Ray a S. Pancrazio e. ne: molestino 
gli abitanti. 1 reali carabinieri, con quelle in- 
faticabile zelo onde a giusto titolo vanno rime- 
ritati di pubbliche lodi, si affaticano cotidiana- 
mente, ma ‘invano, ad impadronirsi .di questi 
colpevoli;èssi riescono sempre ad evitarne lo 
incontro profittando delle sinuosità. di quella 
contrada è della moltitullihe delle stradelle, ‘che 
la traversano. (Nizzardo) 

— Scrivono da Limone alla Sentinella delle 
Alpi: 

« Giorni‘or sono un malfacente, condannato 
a ventivanni di galera, fuggi dalla carcere della 
caserma dei carabinieri. Egli nello spazio di 
ore due \seppé aprirsi. nel. muro un buco; e 
coll’aiuto ‘delle lenzuola ‘dare l'addio ai carabi- 
nieri che lo\conducevaniò aî bagni di Villafranca.» 

Arresto. — Ciamberì, 24 giugno. — Un 
personaggio dì una ‘certa importanza, a giu- 
dicatne. dal lusso di carabinieri. appostati a 
tuite le, ‘Stàzioni della ferrovia, fa oggi (24) 
arrestatò dl arrivo dél* convoglio procedente 
da Torinor Si dice in seguito di avvisi ve- 
nuti da questa città e da Genova. Il per- 
sonaggio @rrestato viaggiava in carro di. prima 
classe e Withiarò chiamarsi Ferdinando Bisn- 
comani. Cì' si assicura che a prima giunta 
si' sentì, quando parlò, l’accento inglese, ma che 
parlò. anche. piemontese, e con .accento ita- 
liano, (Courrier des Alpes) 
_——r_——_____6__ e 

. LL e LI 
Notizie Politiche 

Il Constitutionne! annuncia che il mpresciallo 
Randon, governatore generale dell’ Algeria, 
è stato chiamato a Parigi col mezzo del tele- 
grafo. 

L’Akhbar di Algeri, dopo aver fatto allusione 
alle‘diverse voci contraddicenti che giunsero 
colà da Parigi intorno ai cambiamenti che si 
vogliono fare nell'amministrazione di quella co- 
lonia, ‘osserva’: © ; RI 

« Ciò che è foto e constatiamo con dispia- 
cere è che'il' presente stato di cose nell'essere 
prolungato ,. produce una completa crisi’, non 
solo nei servizi amministrativi, ma anche:nelle 
operazioni agricole e commerciali ,-il_ cui pro- 
gresso è già arenato. Il risultato ne è una sen- 
sibile diminuzione in alcuni rami dei redditi 
pubblici: Si ‘desidera perciò una pronta solu- 
zione, qualunque essa sia. » 

— Del rendiconto del processo contro True- 
love e Ciorzewski per libelli contro l'impera- 
tore dei francesi, non rilevasi alcun incidente 
di qualche importanza ; anche la curiosità pub- 
blica» era poco eccitata a Londra, giacchè non 
comparvero .che pochi spettatori.  Sostanzial- 
mente lo stesso avvocato della Corona abban- 
donò l'accusa raccomandando ai due giuri, 
fanto per l'uno che per l’altro .-degli accusati, 
che riconosceva come uomini onorevoli e  in- 
capaci»di cattive intenzioni, di pronunciare un 
verdetto di assoluzione, come avvenne infatti. 

Ecco un estratto assai curioso di un giornale 
inglese : : 

« Si.dice a Pondichery che Neaa Sahib spedì 
una lettera al governatore francese per essere 
trasmessa all'imperatore Napoleone III. In quella, 
lettera, dicesi} Nena Sahib supplica ‘S: M. di 
concedergli aiuto contro gl'inglesi: aggiungendo 
che, qualora Napoleone ron trovasse d’ acco- 
gliere tal domanda, si rivolgerà ad un altro 
sovrano europeo. » tte 

« Un'altra cosa assai curiosa è la ‘?oce sparsa 
in tutta l'India, che, secondo una. yarofezia. s0- 
lenne ,, « alcun che di. bianco.» . dee sparire 
fra tre mesi e quindici giorni. Gl'indigeni cre- 
dono che quell’ « alcun che di biamco'» s'ap- 
plichi agl’inglesi. » 

— Leggesi nei giornali anglo-indiani : 

< Colla caduta di Kotah, Gihansi e Luknow, 
sembra che le operazioni, della guerra regolare 
sian giunte «al-termine; giacchè la..campagna 
nell’Auà e nel «Robilcund si è convertita in 
una specie di guerriglia, al cui felioe fine si 


richiede pazienza, mentre la sconfitta che 
belli patirono fra Gihansi e Calpi pa 
spinto alla disperazione 1 ribelli vell'lud a © 
trale. Nel combattimento presso Kunc mori, a 
quanto credesi, la rani di G:hansi. Aim'no. fu 
trovato fra i cadaveri quello d’ una giovine 
donna vicino ad un bianco cavallo di bsiteglia 
ch’essa soleva cavalcare. Ls truppe comauitate 
da sir Hugh Rose hanno nel caldo un nemico 
peggiore delle palle o della spada degl’insorti. 
a sferza del sole miete un numero spavente- 
vole di vittime fra ì miseri soldati inglesi. Nel 
solo giorno-8 maggio, in cui avvenne la bat- 
toglia di Kunc, il 74° reggimento. dei monta» 
nari scozzesi perdette quattro uomini, l'86° tre 
ten quattro; tutti in seguito a colpi 
i sole. 


tene al luogo dell’imbarco; trovò, 
cendo , nella sua-tenda il revolver del tenente 
Pictet, che À poco È scorta. petra sr 
ca non 80 rtare la vergognau 

afferrò il ardite. i sepoy che facevano pri 
dia finsero di non vedere) e si cacciò una palla 
nel cuore. 

< Anche nelle isole Andamani alcuni indù - 
‘colà deportati si uccisero di propria. mano. 
Uno fu moschettato perchè non voleva sotto- 
porsi al lavoro, forzato jgpominion per la sua 
casta. Altri fuggirono mell’ interno , ove 
uccisi dalle freccie dei selvaggi, o morirono di 
fame. » 

— Il giornale spagnuolo Las Hojas, che ri- 
ceve benaaien tici nr iali, dice che la 
commissione finanziaria: delle cortes. ha rae- 
comandato, per diminuire le spese, di tenere 
ministri plenipotenziarii soltanto a Roma, Li- 
sbona, Londra, Parigi, Messico, Washington e 
Pietroburgo , e di incaricarli anche delle fun- 
zioni ora disimipegnate dai consoli generali, è 
che in tutti gli altri luoghi dove ora vi sonò 
ministri o incaricati d'affari debbano essere 
nominati soltanto dei consoli generali. 

È morto l'arcivescovo di Saragoza in età di 
88 anni. 

— Si scrive alla Gazzetta di Milano da Mo- 
naco, 18 giugno: 

« Nella mia del 2 corrente vi dicevo come 
il nestro presidente dei ministri von der Pfordten 
si accingesse ad un viaggio a Vienna per affari 
et d'alta importanza, Tale notizia fu 
subito in mille guise contraddetta da uve 
nali che vedono d’assai mal occhio .il .sempre 
più concorde procedere. dei sovrani di Germa- 
nia. Ora la cosa. è ufficiale. S. E. fu due volte 
ricevuta, unitamente all'ambasciatore bavarese 
presso la corte di Vienna, da sua maestà l'im- 
peratore in udienza particolare; molte CA 
renze ed assai prelati ebbe. col ministri 
imperiale degli esterni; fu invitata La di Lo0 . 
l’imperatore, e dagli altri membri de ‘augusta 
casa imperiale a mensa. — I riguardi d 
maniera; di cui vennefitto segno, provano l'alta 
SRaeraoRo nella rg è tenuto l'illustre 

iplomatico. I nostri fogli anche ministeriali, 
asseriscono che il suo mandato colà si riferisce 
alle strade ferrato ed allo Zollverein, ma io vi 
sostengo che interessi’ di" più À sen “momento 
condussero il nostro ministro capitale del- 
l'impero austriaco. » : 

Crediamo che questa corrispondenza meriti 
particolare attenzione perchè accenna ad una 
parte del lavoro, cui sì è accinto con tanta at- 
tività il gabinetto di Vienna, onde formare una 
coalizione contro la Francia. | 

— Si afferma nelle Notizie di Amburgo che 
il gabinetto di Copenhaguan ha recentemente 
diretto alle potenze estere un sulla 
questione dei ducati. ‘La Danimarca desidera 
di ottenere un intervento dell'Europa in questa 
affare. È vero che i fogli tedeschi 
che avendo le. potenze europee lasciato che 
dieta gerinanica deliberazse in proposito, es 
non potrebbero opporsi a. ciò che siano man- 
date ad effetto le risoluzioni. Ma l'argomento 
prova troppo, perchè se le risoluzioni sono tali 
da mettere ia pericolo la pace, le potenze 
hanno, secondo .le massime adottate nei nostri 
tempi, il diritto di occuparsene 0 di impedire 
che la questione prenda pericolose pro » 
. 


prio. 


Dispacci elettrici 
AGENZIA STEFANI. 
Parigi, 25, sera. 

Il Times ha da Calcutta tn data del 18 mag- 
gio, che 25,000 insorti minacciano Luknow la 
di cui guarnigione è ridotta a 2000 uomini. 

Borsa di Parigi del 25. 

Le azioni del Credito Mobiliare, in ribasso di 
5 franchi, furono negoziate a 647; quelle delle 
ferrovie Lombardo-Venete in rialzo di 4 franchi 
lo farono a 59%; Il Vittorio Emanuele è in rì. 
basso di 40 fr. sul corso del 23 e fa negoziato 
a 405, il 8 0j0 în eumento di 40 centesimi a 
68 05; i consolidati in ribasso di 41/8 a 95 34; 
i piem. fermi a 92 50. 


forse dr Parigi del 25 giugno. 
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Educatore dei Bachi da seta | 


contenente i Trattati del Dandolo, Fre- 


convalescenza in 


alla pneamonia , ed alle malattiè-che esigono 


polmanare (2 
una cura tonica. 


la diatesi-can 
accidenti sifl 


dimciti, pei-aotort di stomaco, digestien 
collo 3 negli induramerti indolenti, 


nella soyipressione dei miestrul, D mostri - 
lente; per Il 


Se ne fa uso.con gran vantaggio nel casi quòsopra | 
Indicati, ed eziandio nella cura dèi fussi bianchi, | 
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Bruzza; Alessandria, Basilio; Novara , Caccia; 
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CA ‘avperiore, 
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A VENDRE 


ENSEMBLE ou SÉEPARÉMENT 

| Deux magnifiques Jaments' grises, 
| pour la' selle, agées dè ‘ting’ et six 
ans, croîsées d'arabevet | dra glais,, a- 
vec cerfificats officiels d'origine déli- 
èrés par. la Direction du haras. im- 
périal de “Tarbes, garanlies sans dé- 
faut, ‘Irds-douces, et s’attelant admi- 
rablement, 

Écurie ,Castagnone, rue Notre-Dame 
des Anges, Demander LORENZO. 


su "SEMENZA 


D'ORIENTE 


Si avvisano tuttîì quelli che: per 
l’anno venturo velessero provredersi 
di. vera/isemenza + d' Oriente" rattolta 
im quelle località ‘dove ‘il’ raccolto 
sarà sato più bello, a dirigere O loro 
dimantte al Sig: | 


ted old; difficoltà di ‘digestione; cloròsi, 
dii Umivérsale. Gli, accorrenti, 
oltre l'a 


4roveranno.ia loro. disposizione mol te 
camere mobigliate somministrate dal> 
ibAmministrazione: del Santuario: 


# HAIL! sia 
ROC Ria 
aaa ata npilio gentiano 
Sgr molla, 
mg sempltimo” a che si 
ti tal yi fmano. Esso serve pér 
ccp sorta ‘d'infézioni. — Parigi, Naudi, 
Wu, rane Ue la Cité} 19,—Prezzi L. 7 60: 
pù 103/14," 16. — Deposito rg PURriù 
Centrale! ba'Annunti, via BV. ‘degli An- 
teli; 9, Torino. 
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Por il l'ottobre p.v. 


e N del Santuario di Vico, y; 


002 vtr su’questà ati 
elli ‘de fous e Spreafico sulla 
COLTIVAZIONE DEI datti il Trat- 
tato del Gera sul Mfodo di trarre 
la seta fini bossoli, jremessavi 
una'!breve ‘istruzione‘si ‘Bacai' di Raf. 
Lambriischini. 
Un vol. in-8° grande di 400 è più pag. 
Quest'opera è correda da Seno 
Quadre in lito 
rato del Freschi, di 27° ifcinioni im in 
Jegno,. di quad sinottici e del ‘rag= 
guaglio | dei:‘pesi ‘è misure! delle di- 
HernA rse, provincie col. sistertia metrico: .) < 
ecimale. 
Presso franco per la posta contro vaglia 
postale Lan. 8. 


PILLOLE DEL D* CRONINA: 
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so On ampio lo 
è Com, tipogràfia, annessa 


le in cuispossa collocarsi l’ufficio di un gier- 


EST desidererebbe che: questo locale potesse contenere uf 


ico, del giornale e là ‘tipografia. alle stesso piano , 9. quanto |, 
Fuori fani vicini; che fosse,situato in'una posizione 


orino ; che fosse esposto a mezzogiorno ; che 


8a dio. 
pesce pedepetto im ‘um cortile 
strada ; 


‘che avesse ‘n accesso comodo, decente e libero. 
-Dirigere le indicazioni all'ufficio io dell'Opirsone. 
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Agente generale in Torino D. Monno, 


nella Ciorosi ; nessun. 


jicina; si esprime mei.se-- 


UCHARDAT, membro dell’Ac- 
ini surtale proposito : 
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